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Economia

di Francesco Terreri

L a vendemmia di
quest’anno ha visto
un calo delle
quantità del 15%, da

78.400 a 66.800 quintali,
una tendenza comune a
molti produttori e molte
aree. «Ha pesato
l’andamento meteorologico,
soprattutto il freddo
primaverile» spiega il
presidente della Cantina La
Vis, il senatore P i e t ro
Pa t to n , che ieri ha
presentato i dati
all’assemblea ordinaria della
cooperativa, alla presenza di
quasi 200 degli 800 soci.
«La qualità però è
abbastanza buona»

aggiunge. I soci hanno
approvato il bilancio chiuso
al 30 giugno che vede la
cantina mantenere le
posizioni in un mercato
«complesso e difficile», con
28,4 milioni di euro di
valore della produzione,
leggermente inferiore
all’anno precedente, e 1
milione di utile, il doppio
del bilancio dell’anno
scorso, «anche grazie a
rimborsi d’imposta» precisa
Patton. Senza di essi, il
risultato sarebbe comunque
tra 700mila e 800mila euro,
nettamente superiore ai
456mila euro del 2022-
2023. Il liquidato
complessivo ai soci si attesta
sugli 11 milioni «in linea col
piano triennale delle
re mu n e ra z i o n i» .
La Cantina La Vis e Valle di
Cembra conferisce circa il
40% della produzione a
Cavit, a cinque anni dal
rientro nel consorzio delle
cantine sociali, un altro 40%
confezionato va al
distributore di Cavit, il resto
va nei negozi. «Il mercato
vinicolo è complesso e

difficile, soprattutto per i
rossi - afferma Patton - I
marchi La Vis e Cembra
però nel complesso vanno
abbastanza bene». Il
risultato d’e s e rc i z i o,
nonostante il contributo dei
recuperi fiscali, mostra che
la cantina ha recuperato

La decarbonizzazione delle
attività economiche è un
passaggio ineludibile e
improcrastinabile per contribuire
a plasmare un futuro modello
socioeconomico a misura d’uomo
e rispettoso dell’ecosistema. Lo sa
bene Sparkasse, prima banca
dell’Alto Adige presente anche in
Trentino, che ha deciso di
investire in un progetto green di
riqualificazione della propria sede
di Palazzo Sani in via Manci a
Trento (nella foto).
Attraverso il supporto strategico
di Unoenergy Innovative
Solutions, azienda altoatesina-
veneta che opera nel settore
dell’efficientamento energetico e
delle energie rinnovabili, l’i s t i t u to
bancario si pone l’obiettivo di
ridurre le emissioni di Co2 e i
relativi consumi realizzando

impianti in pompa di calore in
grado di utilizzare l’e n e rg i a
prodotta dalla controllata
Sparkasse Energy che, con 8
megawatt di impianti fotovoltaici,
è in grado di soddisfare le
necessità di tutto il gruppo.
Tradotto: meno dispersione di
anidride carbonica nell’aria e più
efficienza energetica, con
conseguenti benefici non solo in
termini economici per la banca
ma anche per tutto l’ambiente in
cui opera e la collettività. Il tutto,
attraverso l’applicazione delle
tecnologie fornite da Unoenergy
Innovative Solutions.
«Questo progetto si inserisce in
un percorso di sviluppo
decennale che con Sparkasse
abbiamo già avviato su più fronti
e sempre nell’ottica di supportare
la transizione ecologica di una

Cantina La Vis, ai soci 11 milioni
Ricavi stabili, utile di 1 milione, vendemmia in calo. In cda entra Marco Merler

l’efficienza. «Abbiamo
m i g l i o ra to
l’imbottigliamento. Il
fotovoltaico sul tetto ci
rende autosufficienti per il
40% dell’energia elettrica». Il
patrimonio netto sale a 15,1
milioni, dai 14,2 milioni
dell’anno precedente, e

l’indebitamento è ormai da
tempo sotto controllo.
«Abbiamo la capacità di
gestire una casa cooperativa
impostata bene - rimarca
Patton - Abbiamo fatto
pulizia di bilancio e
efficientamento del
processo produttivo».

Presidente Il senatore Pietro Patton guida dal 2016 la Cantina La Vis e Valle di Cembra

I tagli | Ridimensionati Martignano e San Martino di Castrozza. La Uil: tavolo urgente con Provincia e Comune

Poste: 4 uffici chiusi, due a orario ridotto
Poste Italiane conferma la chiusura
di quattro sportelli a Trento e la
giustifica in base al «piano di
riorganizzazione della rete postale
che tiene conto dalle mutate
abitudini dei cittadini ogni giorno
più orientati all’utilizzo dei servizi
online. Va ricordato che ad oggi le
interazioni giornaliere con i canali
online del Gruppo sono oltre 20
milioni. Nonostante questo Poste
Italiane continua ad essere l’azienda
più capillarmente diffusa sul
territorio nazionale». Nel comune di
Trento, «al netto degli interventi che
interesseranno 4 sedi», restano
disponibili 13 uffici postali, di cui 6
con accesso su prenotazione, 10
Atm Postamat, di cui 9 disponibili
24 ore su 24, 63 Punti Lis e 37 Punto
Poste. Gli uffici che chiudono sono
Trento 4 in via Giovanni Antonio
Scopoli, Ravina in via Berlina,

Villazzano in via della Villa,
Motorizzazione in lungadige San
Nicolò 14. L’ufficio di via Bellavista a
Martignano resterà aperto tre giorni
la settimana. Poste Italiane ricorda
che non lontano dagli uffici chiusi o
aperti a orario ridotto vi sono altre
sedi postali aperte con Atm in
funzione 24 ore su 24. «Si sottolinea
infine che la presenza sul territorio e
la capillarità della rete costituiscono
u n’attività strategica di Poste
Italiane, come testimoniato dallo
sviluppo del progetto Polis per
l’ammodernamento in chiave
sostenibile e digitale di 7mila uffici
postali nei comuni con meno di
15mila abitanti e la contestuale
fornitura di nuovi servizi della
pubblica amministrazione. Si
ricorda che il progetto Polis nella
provincia di Trento include 134
uffici postali, di cui 61

completamente rinnovati».
Le scelte di Poste Italiane però non
convincono la Uil. «Chiusure di
uffici a Trento, eliminazione del
servizio pomeridiano nei pochi
uffici, eccetto Trento Centro e
Rovereto, del Trentino. Ma anche
chiusura a giorni alterni per
Martignano e San Martino di
Castrozza, il primo ufficio di valle
coinvolto in questa nuova fase di
ridimensionamento del servizio
postale nella nostra Provincia -
ricordano il segretario della Uil
Walter Alotti e la segretaria di
Uilpost Concetta Inga - All'allarme a
suo tempo lanciato dal sindacato,
Fugatti e Ianeselli non hanno più di
tanto reagito. Ora che il
ridimensionamento sul territorio
procede e si coniuga per Trento con
i grandi lavori in corso e il
congestionamento del traffico e

interessa un grande centro turistico
del Primiero, ci si augura che
qualcuno si muova e si relazioni con
Poste Italiane. Per la Uil il mancato
rinnovo della convenzione di Poste
con la Provincia, interrotta da
Fugatti qualche anno fa, non è
estranea alle decisioni prese dalla
società postale pubblica, infatti a
Bolzano, che ha proseguito la
collaborazione, processi di
riduzione dei servizi non si
vedono». Alotti e Inga chiedono
l'attivazione di un tavolo
informativo con Provincia, Comune
di Trento, Poste Italiane e sindacati
per trovare soluzioni e modalità
compatibili con l'interesse delle
istituzioni locali, dei lavoratori e
soprattutto degli utenti e clienti più
deboli e fragili.
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realtà economica fra le più
importanti del territorio –
afferma Nicola Masiero,
amministratore delegato di
Unoenergy Innovative Solutions
– Un territorio nel quale
crediamo profondamente e in cui
operiamo in una logica di filiera,
avendo affidato quota parte dei
lavori di produzione a importanti
aziende locali, come la ditta
Giacca per gli impianti elettrici e
la ditta Csi per gli impianti di
climatizzazione. Siamo convinti
che con il gioco di squadra
possiamo coniugare il fare
impresa, il fornire un servizio,
con il soddisfacimento del
crescente fabbisogno di
sostenibilità ambientale, che ha
ricadute virtuose sulle comunità
di oggi e le generazioni future».
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L’assemblea
Valore della produzione
a 28 milioni. Il presidente
Patton: «Mercato difficile
ma teniamo»

I soci, come detto, ricevono
complessivamente 11 milioni
di liquidato in linea col
piano previsto. I quasi 200
presenti in assemblea hanno
approvato il bilancio ma fra
300 e 400 soci, quasi la
metà, avevano partecipato
alle 6 pre-assemblee sul
territorio e chiesto ampi
chiarimenti sui conti e
l’andamento della cantina.
L’assemblea ha rinnovato
parzialmente il consiglio di
amministrazione. Cristian
Lorenzi e Antonio Gottardi,
consiglieri uscenti, non si
sono ripresentati perché
arrivati al limite dei tre
mandati. L’uscente Gianluca
Videsott è stato confermato,
mentre si registrano due
new entry: Silvano Moser,
viticoltore di Giovo, e l’ex
amministratore delegato di
Dolomiti Energia Ma rc o
Me r l e r come
a m m i n i s t ra to re
indipendente. «Non è un
viticoltore - puntualizza
Patton - l’abbiamo scelto per
la sua competenza
m a n a ge r i a l e » .
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Banche Riqualificazione green della sede Sparkasse di via Manci a Trento
All’opera Unoenergy Innovative Solutions con le ditte locali Giacca e Csi

Lorenzo Sighel
IL T 271024 pag 13


